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Delibera n. 391 del 24/10/2006
Oggetto: PROTOCOLLO DI INTESA TRA PROVINCIA DI MODENA, FACOLTÀ DI ECONOMIA "MARCO BIAGI", FACOLTÀ DI MEDICINA, PROMEC, GHANACOOP, EMILBANCA, CONFCOOPERATIVE PER LA PROGETTAZIONE, IL SOSTEGNO E LO SVILUPPO DI MODELLI DI RECIPROCITÀ TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LE COMUNITÀ DI MIGRANTI RESIDENTI NELLA NOSTRA PROVINCIA. APPROVAZIONE.



Prot. n. 135256
 Pagina  1 di 7


	[image: image1.jpg]gﬁ#’o& ﬂa\’a | |
& Provincia
/\EQ di Modena






Deliberazione n. 391  del 24/10/2006   - pagina 7 di 7 

___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 24 Ottobre 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 11 membri su 11, assenti 0. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

PROTOCOLLO DI INTESA TRA PROVINCIA DI MODENA, FACOLTÀ DI ECONOMIA "MARCO BIAGI", FACOLTÀ DI MEDICINA, PROMEC, GHANACOOP, EMILBANCA, CONFCOOPERATIVE PER LA PROGETTAZIONE, IL SOSTEGNO E LO SVILUPPO DI MODELLI DI RECIPROCITÀ TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LE COMUNITÀ DI MIGRANTI RESIDENTI NELLA NOSTRA PROVINCIA. APPROVAZIONE.

Oggetto:

PROTOCOLLO DI INTESA TRA PROVINCIA DI MODENA, FACOLTÀ DI ECONOMIA "MARCO BIAGI", FACOLTÀ DI MEDICINA, PROMEC, GHANACOOP, EMILBANCA, CONFCOOPERATIVE PER LA PROGETTAZIONE, IL SOSTEGNO E LO SVILUPPO DI MODELLI DI RECIPROCITÀ TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LE COMUNITÀ DI MIGRANTI RESIDENTI NELLA NOSTRA PROVINCIA. APPROVAZIONE.

Nel corso degli ultimi anni il tema della diaspora ha assunto una centralità nei dibattiti internazionali, diventando oggetto di confronto non tanto e non solo per i problemi di sicurezza o di integrazione sociale, ma anche per quanto i fenomeni migratori hanno determinato in termini di nuove cittadinanza per le comunità che hanno ricevuto immigrazione e per le nuove risorse professionali culturali ed economiche che le diaspore hanno portato nei paesi oggetto di immigrazione. Parallelamente dietro le diaspore vi è l’impoverimento dei paesi da cui l’immigrazione muove e vi sono le nuove reciprocità che i paesi possono costruire per fare delle diaspore una ricchezza condivisa, una nuova opportunità. di sviluppo per entrambe le comunità coinvolte.

A livello locale, con il contributo dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, nel corso del 2005 si è giunti alla costituzione di una cooperativa di immigrati ghanesi, Ghanacoop, espressione di un processo partecipato dalla intera comunità dei migranti presenti nella provincia di Modena. Ghanacoop ha dimostrato di essere un modello estremamente efficace per gli immigrati, soprattutto perché ha permesso di costruire processi capaci di incardinarsi non tanto e non solo sui legittimi interessi di alcuni ma sull’interesse generale di una comunità o di una porzione della stessa.

L’attenzione nazionale e internazionale, le ripetute richieste di altre comunità immigrate di replicare questo modello, rendono strategico e indispensabile arrivare a costruire processi di sostegno e accompagnamento a questo nuovo modello di sviluppo e di relazioni di reciprocità.

La Provincia di Modena, impegnata sia nel campo della cooperazione internazionale allo sviluppo, che sui temi dell’immigrazione, ritiene che sia opportuno partire dall’esperienza di Ghanacoop sia per sviluppare e mettere a sistema i diversi interventi di cooperazione con il Ghana, sia per verificare l’opportunità di sviluppo del “modello Ghanacoop” in altre realtà, in particolar modo nei Balcani e ha riunito i diversi attori, interessati alla progettazione dello sviluppo di modelli di intervento, per la sottoscrizione di un protocollo d’intesa che ha il patrocinio dell’OIM Organizzazione Internazionale per le Migrazioni.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare il “Protocollo di intesa tra Provincia di Modena, Facoltà di Economia “Marco Biagi” Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Facoltà di Medicina e Chirurgia Università degli Studi di Modena e di Reggio Emilia, Promec, Ghanacoop, Emilbanca, Confcooperative, sotto il patrocinio dell’OIM Organizzazione Internazionale per le Migrazioni per la progettazione, il sostegno e lo sviluppo di modelli di reciprocità tra la provincia di Modena e le comunità di migranti residente nella nostra provincia”, allegato in calce al presente atto;

2) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Protocollo di intesa tra Provincia di Modena, Facoltà di Economia “Marco Biagi” Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Facoltà di Medicina e Chirurgia Università degli Studi di Modena e di Reggio Emilia, Promec, Ghanacoop, Emilbanca, Confcooperative, sotto il patrocinio dell’OIM Organizzazione Internazionale per le Migrazioni

per la progettazione, il sostegno e lo sviluppo di modelli di reciprocità tra la provincia di Modena e le comunità di migranti residente nella nostra provincia

Premessa

Nel corso degli ultimi anni il tema della diaspora ha assunto una centralità nei dibattiti internazionali, diventando oggetto di confronto non tanto e non solo per i problemi di sicurezza o di integrazione sociale, ma anche per quanto i fenomeni migratori hanno determinato in termini di nuove cittadinanza per le comunità che hanno ricevuto immigrazione e per le nuove risorse professionali culturali ed economiche che le diaspore hanno portato nei paesi oggetto di immigrazione. Parallelamente dietro le diaspore vi è l’impoverimento dei paesi da cui l’immigrazione muove e vi sono le nuove reciprocità che i paesi possono costruire per fare delle diaspore una ricchezza condivisa, una nuova opportunità. di sviluppo per entrambe le comunità coinvolte.

Su questi temi dell’immigrazione, l’assemblea generale delle Nazioni Unite ha aperto nel 2003 un percorso di lavoro, denominato Higher Level Dialogue, che raccoglierà il 14 e 15 settembre 2006, i suoi primi risultati nel corso di un’assemblea generale delle Nazioni Unite tematica sull’immigrazione, aperta ai rappresentanti delle società civile e delle agenzie internazionali.

A livello locale, con il contributo dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, nel corso del 2005 si è giunti alla costituzione di una cooperativa di immigrati ghanesi, Ghanacoop, espressione di un processo partecipato dalla intera comunità dei migranti presenti nella provincia di Modena. Ghanacoop ha dimostrato di essere un modello estremamente efficace per gli immigrati, soprattutto perché ha permesso di costruire processi capaci di incardinarsi non tanto e non solo sui legittimi interessi di alcuni ma sull’interesse generale di una comunità o di una porzione della stessa.

Oggi, la storia migratoria nella nostra comunità locale comincia ad essere sufficientemente matura e capace di costruire una sedimentazione reale dell’immigrazione nel tessuto sociale delle nostre comunità locali ma, di contro, non vi è ancora stata la capacità di valorizzare il loro portato di risorse professionali, competenze, relazioni “remote” (ovvero maturate soprattutto nelle fasi precedenti il percorso migratorio), processi partecipati e di “mutualità intra-comunitaria”, rischiando di rendere premianti solo pochi e a volte fortunati percorsi individuali. 

L’esperienza attualmente in corso con la comunità Ghanese della provincia di Modena ha invece dimostrato come sia possibile coinvolgere un intera comunità, nelle sue organizzazioni di rappresentanza locale e nazionale, nel costruire tanto azioni di economia sociale versus la comunità locale modenese quanto di sviluppo nelle comunità ghanesi di provenienze e, per le imprese modenesi, di facility management, ovvero di agevolazione e accompagnamento nell’individuazione di nuovi mercati internazionali. Analogamente, esprimendosi in forma e modi unitari e organizzati, la comunità ghanese ha saputo diventare soggetto economico interessante per gli istituti di credito e per quelle aziende che, nella ricerca di personale, hanno avuto nella comunità ghanese un bacino qualificato di selezione di risorse umane e garanzia delle stesse. 

L’attenzione nazionale e internazionale e le ripetute richieste di altre comunità immigrate di replicare questo modello, rendono strategico e indispensabile arrivare a costruire processi di sostegno e accompagnamento a questo nuovo modello di sviluppo e di relazioni di reciprocità. 

Muovendo dall’esperienza di Ghanacoop e dal processo di integrazione della comunità ghanese residente nella provincia di Modena il protocollo assume come propri piani di lavoro i principali asset individuati dalle Nazioni Unite nel “High Level Dialogue on International Migration and Development”.

I sottoscrittori si impegnano a:

Favorire processi di empowerment economico e sociale delle comunità migranti. 

Obiettivo da perseguire sostenendo la redazione di bplan, attività di formazione professionale e di formazione alla cultura di impresa per quelle comunità di immigrati o gruppi di immigrati interessati a sviluppare forme di impresa, “ethical oriented”. 

Facilitare il flusso delle rimesse e migliorare il loro impatto sullo sviluppo. 

Obiettivo da perseguire promuovendo e sostenendo percorsi di ricerca e tesi di laurea sul tema delle rimesse, della loro gestione e promozione in una logica no-profit. 
Sostenere il processo di sviluppo e cooperazione con i paesi di provenienza delle comunità residenti nella nostra provincia.

Obiettivo da perseguire promuovendo progetti di cooperazione internazionale allo sviluppo e favorendo la formalizzazione di reti con le comunità di provenienza. 

Sostenere i percorsi di formazione e integrazione sul mercato del lavoro degli immigrati.

Favorire percorsi di formazione che possano sostenere i percorsi di formazione professionale nei paesi da cui muove il processo migratorio.

Promuovere e sostenere processi di facility management per quelle nostre imprese interessate a investimenti “ethical oriented” nei paesi di provenienza delle comunità immigrate

Il sistema di relazioni di cui gli immigrati sono portatori e quelli attivabili direttamente a livello istituzionale da province e regioni con le nostre rappresentanze diplomatiche possono diventare una qualificata opportunità per le nostre imprese, che si trovano in condizioni agevolate per sviluppare azioni di sviluppo imprenditoriale, joint venture, promozione commerciale o di delocalizzazione guidata.

Sostenere i processi di educazione e formazione rivolti alla seconda generazione di immigrati, residente nella nostra provincia.

I sottoscrittori si impegnano inoltre a presentare il protocollo agli altri “attori” del territorio (enti locali, associazioni di categoria, enti di formazione, Istituti di credito…) per promuovere l’adesione al documento.

Il presente protocollo sarà integrato dal Piano operativo delle azioni da svolgere comprensivo degli impegni organizzativi e/o finanziari dei sottoscrittori.

Provincia di Modena
__________________________

Facoltà di Economia “Marco Biagi”- Università di Modena e Reggio Emilia


__________________________

Facoltà di Medicina e Chirurgia – Università di Modena e Reggio Emilia

__________________________

Ghanacoop
__________________________

Emilbanca
__________________________

Confcooperative
__________________________

Promec
__________________________

Con il patrocinio di

OIM Organizzazione Internazionale per le Immigrazioni

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  26/10/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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